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Lo sci alpino chiude la sua avventura olimpica con lo slalom speciale 
"" f^ 

Oggi Thoeni-Gros-Radid: medaglie? 7 

Nel «gigante» una canadese ripete l 'exploit d i Hemmi 

Sbuca Kathy Kreiner 
e a Rosi Mittermaier 
sfugge il «tris» d'oro 

La tedesca si consola però ampiamente con l'« argento » e il trionfo nella com­
binata mondiale — La Debemard soffia il « bronzo » alla Morerod — Ottima 
Wilma Gatta (settima) — La Giordani solo tredicesima — Cade la Bieler 

Dal nostro inviato 
AXAMER LIZUM, 13 

Dodici centesimi di secon­
do. cioè niente. Un pezzetto 
del balenio del lampo, una 
frazione di scintilla. Ecco, 
per una minuzia simile Rosi 
Mittermaier non ha potuto 
ripetere Toni Sailer e Jean 
Claude Killy. E non è stata 
la grande Lise-Marie More­
rod a battere Rosi e neppuie 
la grintosa Marie-Therese Na-
dig, ne la bella francese Da­
nielle Debernard. A battere 
Rosi, a impedirle di copiare 
Sailer e Killy. è stata la di­
ciottenne studentessa canade­
se Kathy Kreiner part i ta col 
numero uno sul petto e ri­
masta tenacemente in vetta 
a sfidare le grandi favorite. 
Nessuno attendeva la cana­
dese che. pure, aveva risal­
ta t i di rilievo come il suc­
cesso, due anni fa. nel gigan­
te di Coppa del Mondo 6\ 
Fronten. Il successo della 
nord americana è quindi le­
gittimo ma delude chi aveva 
pensato ad una serie di suc­
cessi legati ai pronostici e 
delude profondamente gli 
svizzeri che puntavano sulla 
classe della Morerod e sten­
de definitivamente gli austria­
ci che stanno vivendo una 
Olimpiade più nera che bian-
ra . 

Il «Gigante» si è disputato 
sul medesimo percorso — ac­
c o d a t o di trecento metri — 
della prima manche maschi­
le Era un tracciato faticoso 
reso tuttavia un po' più mor­
bido dalle porte sistemate 
a larghi spazi. Era, per chia­
rire. una discesa libera fre­
na ta . Non era esat tamente 
la pista di Claudia Giordani 
che, comunque, ha ammesso 
di essere scesa troppo cauta 
all'avvio, timorosa com'era 
di non saper reggere fino al 
termine. Quando s'è decisa 
ad attaccare, dopo il secondo 
intertempo, era ormai tardi 
e non è riuscita a far meglio 
del tredicesimo posto. Molto 
meglio della romana ha fat­
to la t rent ina Wilma Gat ta , 
venfanni , che si è rivelata 
la nostra migliore specialista 
del «Gigante» . Si è piazzata, 
Intatt i , settima lasciandosi 
dietro ragazze come Patricia 
Emonet. Jacquellne Rouvier, 
Kanr.y VVenzel. Sfortunata­
mente Wanda Bieler è caduta 
poco dopo la partenza. La 
giovane aostana è caduta di 
testa ed è s ta ta t rasporta ta 
alla clinica universitaria di 
Innsbruck con un t rauma 
cianico e lieve commozione 
cerebrale. Non si t ra t ta , co­
munque. di cosa grave e la 
ragazza sarà t ra t tenuta non 
pl r di ventiquattro o quaran­
tot to ore. 

I canadesi esultano. C'è un 
loro cartello, fisso sulle piste, 
che incita: «Go fast. Cana­
d a » (vai veloce Canada) . E 

questa volta il Canada è an­
dato davvero veloce, davvero 
in fretta. Le grandi sconfitte 
sono le svizzere che non sono 
riuscite neppure ad azzeccare 
una medaglia. La Morerod, 
che è una stilista perfetta, si 
è impantanata nella parte me­
diana del tracciato. La Zur-
briggen ha saltato una porta 
(unica del primo gruppo), la 
Nadig merita rispetto per es­
sersi bat tuta con coraggio 
dopo l'incidente negli alle­
namenti e la febbre che le 
aveva impedito di partecipare 
alla discesa libera, ma la sua 
classifica (quinto posto) non 
rende onore a sufficienza ad 
una campionessa olimpica. I 
francesi t i rano un respiro di 
sollievo: finalmente una me­
daglia! Artefice dell'impresa 
Danielle Debernard medaglia 
di bronzo a 70 centesimi di 
secondo dalla Mittermaier. 
Ecco, Rosi Mittermaier. Non 
è lei la grande sconfitta, per­
ché un bilancio di due meda­
glie d'oro e una d'argento 
(senza contare il titolo di 
campionessa del mondo di 
combinata) è di lusso. E' ro­
ba da leggenda, Tra le pri­
me dieci ci sono due svizzere, 
due tedesche, due francesi, 
una canadese, una austriaca, 
una cecoslovacca (la giovane 
e brillante Dagmar Kuzmano-
va) e una italiana. Lo sci al­
pino femminile ha chiuso e 
Axamer Lizum si prepara per 
la grande battaglia di domani 
sulle due « manches » dello 
slalom speciale maschile. Ov­
vero Gustavo Thoeni a cac­
cia dell'ultimo metallo pre­
zioso olimpico della sua car­
riera e Ingemar Stenmark, 
per contro, a caccia del pri­
mo. T ra i due Fausto Ra­
dici. un ragazzo cordiale e 
bravo cui manca un'occhio (il 
sinistro) e ovvia la conse­
guente carenza nella prospet­
tiva e nella panoramica con 
una danza agilissima ed infi­
nito coraggio. 

Fare pronostici è comun­
que difficile, soprat tut to in 
questa pazza vicenda olim­
pica dove soltanto Klammer 
ha rispettato il copione. Po­
trebbero vincere in molti a 
questo punto. La sorpresa 
Hemmi potrebbe avere l'equi­
valente nello aSpeciale». Po­
trebbe vincere, butt iamo li 
un nome, Soerli, un venti­
duenne norvegese alla prima 
olimpiade. Potrebbe addirit­
tura vincere Christian Neu-
reuther che ama poco scivo­
lare sul ghiaccio ma che po­
trebbe trovare una bella ne­
vicata a favorirlo (come già 
gli era accaduto a Livlgno 
sul finire della scorsa stagio­
ne) e non bisogna dimentica­
re Hansi Hinterseer. che gli 
austriaci, almeno fino a que­
sto momento, considerano il 
più deludente di tu t ta la squa­
dra. Hinterseer quest 'anno 

ha vinto lo « Speciale » di 
Schladming, ma da allora la 
sua stagione è s ta ta un sus­
seguirsi di risultati negativi 
culminati nel tredicesimo po­
sto olimpico del « Gigante ». 
Non bisogna dimenticare, ov­
viamente Piero Gros. Questa 
volta gli svizzeri non dovreb­
bero guastare la festa a nes­
suno. E non perché si possa 
supporre una neve lenta o 
veloce ma semplicemente per­
ché non hanno slalomisti di 
grande valore. Nemmeno del 
livello di Soerli, per chiarire. 
Nemmeno agli americani do­
vrebbe riuscire l'impresa di 
guastare visto che i gemellinl 
Steve e Phil Mahre non a-
mano particolarmente gli 
stret t i nervosi paletti dello 
« speciale ». Ma scriviamo 
quel che scriviamo al condi­
zionale. Sarà opportuno non 
dimenticare, infatti, che quat­
t ro anni fa. a Sapporo, vinse 
un certo Femandez Ochoa 
che nessun pronostico aveva 
nemmeno sfiorato. 

Remo Musumeci 

• La canadese KATHY KREINER, medaglia d'oro dello sla­
lom gigante femminile, festeggiata da Rosi Mittermaier (a si­
nistra) e Danielle Debernard (medaglia di bronzo). La Mit­
termaier, terminata seconda, oltre al l ' * argento > olimpico si è 
assicurato il titolo mondiale della combinata alpina 

Da stasera gran « kermesse » nel Palasport d i M i lano 

Ora che Moser è con Sercu 
può vincere la «Sei Giorni 
Dopo De Vlaeminck l'influenza ha depennato Haritz, De-
meyer e altri concorrenti - Certa la presenza di Merckx 

» 

Dalla nostra redazione 

L'Olimpiade in cifre 
Pattinaggio veloce 
m. 1500 maschili 

1) Stortoli (Nor) 1'59"38 (cam­
pione olimpico) 

2) Kondakov (URSS) T'59"97 
3) Van Helden (OD 2'00"87 
4) Riabev (URSS) 2'02"15 
5) Carroll (USA)) 2'02"26. Se­
guono: 19) Bruno Toniolli ( I t ) 
2'05"66; 25) Floriano Martello 
( I t ) 2 '09"68; 30) Giovanni Pan­
ciera ( I I ) 2 '33"52. 

Biathlon a squadre 
1) URSS (Elizarov, Biakov, Kru-

glov. Tihonov) 1 ora S'55"64. 
(Campione olimpico) 

2 ) Finlandia (Floejt, Saira. Struta-
rinen, Ikola) 2. 01'45"58 

1 ) RDT (Meni, Ulrich, Bcer, 
Geyer) 2. 04'08"S1 

4 ) RFT 2 . 04'11"86 
5) Norvegia 2. 05'10"28 
ff) ITALIA (Jordan. Clementi, 

Weis. Berlin) 2. 06*16"55. 

Slalom gigante 
femminile 

(Lunghezza M. 1.225 - Dislivello 
M . 385 - 49 porte) 
1) Kreiner (Can) I '29"13 
2) Mittermaier (RFT) 1'29"25 
3) Debernard (Fr) 1'29"95 

. 4 ) Morerod (Svi) 1*30"40 
5) Nadig (Svi) 1*30"44 
6 ) Kascrer (Au) 1'30"44 
7) CATTA ( I I ) V30"51 
Seguono: 13) Giordani ( I t ) 1 ' 
11 "44; 23) Hofer ( I I ) 1'32"67. 

Classifica finale 
combinata femminile 

Roti Mittermeier (RFT) cam­
pionessa olimpica della « libera » 
• dello slalom speciale • medaglia 
d'argento dello slalom gigante ha 
vìnto la combinata alpina non più 
valida per un titolo olimpico ma 
coma campionato del mondo. Ec­
co la classifica. 
1) Mittemuier (RFT) 0.00 + 0.84 

* 0,00 - p. 0,84 
2) Debemard (Fr) 13.61 + 5.76 

+ 9.85 - p. 29.22 
' 3 ) Wensel (Lice) 17.60 + 18,78 

+ 9.62 - p. 46 
4) Nelson (Usa) 7.90 • 20.09 + 

38.29 - p. 66.28 
5) Ronzati (Llec) 31.06 + 17.14 

+ 32.93 * P. 81.13. 

Hochey su ghiaccio 
•lappone-Bulgaria S-7| Romania-

5-3; Austrie-Jugoslavia 3-1. 

Patinaggio artistico 
femminile 

DHamll l (USA) 193,80; 2 ) De 
Leeuw (OL) 190,24; 3) Er ratti 
(RDT) 186.16. 

Segue 7 ) Dr-sna ( I T ) . 

Bob a quattro 
(Dopo le duo prime man* 

ches): 1) RDT-1 1'49"07; 2) 
RFT-1 149'69; 3) Svizzera-2 
1-49'77; 4) RFT-2 1'49"90; 5) 
RDT-2 1'50'23; 6) Auttria-2 
1*50"46; seguono: 11) ltalia-1 
(Alvera, Vegnuti. Bee. Butte­
ri) 1"51"51; 12) ltalia-2 (De 
Zordo. Fiori, Porzia, Benoni) 
1*51 "55. 

Le medaglie 
assegnate ieri 

Pattinaggio veloce 
M. 1500 MASCHILI 
ORO: Storno» (Nonr) 
ARGENTO: Kondakov (URSS) 
BRONZO: Van Helden (Ol) 

Pattinaggio artistico 
femminile 

ORO: Hamill (USA) 
ARGENTO: De Leeuw (Ol) 
BRONZO: Errath (RDT) 

Il congresso 

del CUSI 
per uno sport 

servizio sociale 
Il Congresso del CUSI si 

è aperto ieri matt ina a Ro­
ma con una prolusione del 
presidente Ignazio Lojacono 
sullo sport servizio sociale: 
nel pomeriggio Lojacono ha 
letto la relazione tecnico-mo­
rale. facendo un dettagliato 
bilancio dei successi e del­
l'azione svolta durante l'an­
no dai CUS e dal CUSI. 

Nella seduta mattut ina, il 
presidente del CUSI ha mol­
to insistito sulla necessità di 
procedere ad una sostanziale 
riforma dello sport che assi­
curi a tu t t i la possibilità di 
fare sport e privilegi quan­
ti si dedicano alla pratica e 
alla organizzazione dello 
« sport servizio sociale » piut­
tosto che lo « sport spetta­
colo». Indicata nella riforma 
sanitaria una delle basi per 
procedere su questa strada e 
auspicata la istituzione della 
laurea in scienze motorie per 

! dare solide basi alla prepa-
I razione dei tecnici ha quindi 
i chiesto un razionale piano di 

impianti e at t rezzature da 
a t tuars i da par te delle Re­
gioni. sottolineando, a que­
sto riguardo, come in alcuni 
casi le Regioni procedano an­
cora a finanziamenti di atti­
vità agonistiche piuttosto che 
per gli impianti . 

Nella relazione del pome­
riggio Lojacono si è tut tavia 
compiaciuto molto dei risul­
ta t i conseguiti per lo sport 
universitario da Mennea e 
Fava, quasi a sottolineare 
quanto sia difficile, per chi 
abbia sempre bat tuta la stra­
da dello sport spettacolo, av­
viarsi su quella più ardua. 
ma ben più utile socialmen­
te. dello sport per tut t i . 

Gare (e TV) di oggi 
Ore 8.30: Fondo match. 50 km. (titolo). Italiani in 

gara: Favre, Kottner. Biondini e Primut 
» 9.00: Pattinaggio: m. 10.000 matchili (titolo). 

Italiani In gara: Pancera. Marcetetto. 
Bamberghi 

> 10.00: Sci alpino: Slalom speciale maschile (pri­
ma e seconda manche - titolo). Italiani 
in gara: Thoeni. Gros. Radici, Bieler 

> 13,00: Hockey su ghiaccio: RFT-USA; Polonia-
Finlandia; Cecoslovacchia-URSS. 

* 14.30: Bob a 4 (ultime due discese • titolo). 
Italiani in gara: « Italia I >: Alverà, Ve­
gnuti. Bee. Butteri; • I tal ia 2>: De Zor­
do, Fiori. Porzia, Benoni 

• TELEVISIONE 
Ore i.30-13.00: Fondo km. SO, Pattinaggio veloce. Sia-

lom speciale maschile (1* manche) 
» 13,00-14,00: Slalom speciale maschile (2* manche) 
• 13,00-16,15: Bob a quattro 

MILANO. 13 
La stagione ciclistica batte 

alle porte e ad introdurla è 
la a Sei Giorni» di Milano 
che inizierà alle 22 di domani 
sera nella fantasia di toni e 
di colori del nuovo Palazzo 
dello sport de t to anche il 
«Grande fungo» di San Si­
ro. E* un ritorno siglato da 
Rodoni (organizza la FCI) 
dopo due anni di interruzio­
ne, e adesso la vecchia a rena 
di piazza 6 Febbraio è or­
mai un ricordo, quasi un rim­
pianto se collegata ai nomi 
di Terrazzi, Van Steenbergen, 
Post e Motta. Già, il teatro 
è cambiato, tu t to luccica, e 
la pista di pino nordico (lun­
ga 250 metri e larga sette) 
sembra la cosa più congenia­
le dell ' impianto costato una 
decina di miliardi. 

Agostino Omini è l 'at tento 
e dinamico timoniere di una 
manifestazione che nel suo 

j genere è la più ricca e la più 
curata del mondo. E* una 
« Sei Giorni » tribolata. Oggi, 
Omini e il suo braccio destro 
Recalcati hanno trascorso 
ore di tensione. Da Anversa 
(dove ieri sera hanno vinto 
Merckx e Sercu) le notizie 
erano al larmanti causa una 
epidemia influenzale che ha 
colpito diversi corridori: pri­
ma De Vlaeminck, poi Haritz 
e quindi Demeyer. e via i t r e i 
dal cartellone, venivano in­
gaggiati De Geeest. Breur e 
Stevens. e l 'allarme cessava 
quando il t i tubante e malan­
dato Merckx assicurava gli 
interpellanti confermando !a 
sua partecipazione. 

La a Sei Giorni J> è un po' 
di tu t to : è sudore, fatica, av-

; ventura : è mistero perché il 
risultato finale è legato ai 

! fili di tant i interessi, alle 
1 intese che si stabiliscono nel-
i l'arco di una se t t imana pas­

sa ta al chiuso, ne! clima fu­
moso del circo e nelle stan­
zette dei sotterranei, e il con­
senso o la ribellione arr ivano 
all 'ultimo momento. A Mila­
no. non sempre hanno vinto 
gli idoli di casa. Due volte 
Kemper si è opposto e po­
trebbe opporsi anche in que­
s ta occasione con "appoggio 
di Bugdahl. E peserà molto 
sull'ago della bilancia la c'.ns-
se. !o stile, l 'armonia di Ser­
cu e la specializzazione di Gil-
more e Pijnen. Sono uomini 

i che volteggiano con freddez-
I za e abilità, art ist i del ton-
'• dino dai quali dipende l'esito 
i della gara. Senza di loro. 

nulla è permesso. Il prono­
stico è complicato. Merckx-
Gi'more, SercuMoser o una 
soluzione diversa? L'incertez­
za durerà fino alla mezzanot­
te del 20 febbraio, dopo una 
sequenza di sprint, di ame­
ricane, di inseguimenti, di 
prove ad eliminazione e die-

! tro motoscooter, di dispute 
f che registreranno sul tabel­

lone i punteggi e i giri persi 
o guadagnati dai trentasei 
concorrenti divisi in diciotto 
coppie. Nell'attesa, s 'annun­
cia una lotta ai ferri corti, e 
non dimentichiamo i ragazzi 
impegnati nella « Sei Giorni » 
dilettantistica in cui agiran­
no gli azzurri Saronni, Ba-
stianello. Orlato. De Candido, 
Marino, Fratarcangeli , Bres-
san. Guidolin, Fiorentini. Ba-
garello, Pizzoferrato, Porrini 
e Cipollini, quest'ultimo in 
tandem con Angelov, un bul­
garo di vaglia. 

Francesco Moser è alla se­
conda esperienza seigiornisti-
ca. Ha esordito a Grenoble 
lo scorso novembre, ha cedu­
to alle pressioni di Milano, 
gli hanno dato, in ultima ana­
lisi, un compagno di gran va­
lore (Sercu) e il t rent ino pro­
mette di non deludere l'aspet­
tativa. ma chi ha fretta, chi 
propone già il tema Merckx-
Moser. esagera. Waldemaro 
Bartolozzi (il consigliere di 
Francesco) raccomanda pru­
denza. Giusto. In tanto Tano 
Belloni. 83 anni , basette lun-

Staffetta 

Biathlon 

altro «oro» 

per l'URSS 
Alla Finlandia l'« argen­
to» e alla RDT il «bronzo» 

Dal nostro inviato 
. SEEFELD. 13 

Una nevicata fitta, con fioc­
chi secchi al principio e poi 
fradici (con relativi proble­
mi, per tutti , di scorrevolez­
za) e una t ramontana ta­
gliente che cacciava la neve 
negli occhi ai tantissimi spet­
tatori presenti. 

La staffetta del Biathlon 
doveva essere una vicenda so­
vietica e vicenda sovietica è 
stata, nonastante che a Ivan 
Biakov, secondo frazionista, 
si sia sganciato un attacco 
poco dopo il cambio. I sovie­
tici sono dei « marziani ». 
Bravissimi come fondisti han­
no una mira eccezionale. Ba­
sti pensare che nelle otto po­
stazioni non hanno commes­
so nemmeno un errore 

Nikolay Kruglov e l'otto vol­
te campione del mondo Alek-
sander Tihonov hanno addi­
rittura centrato i cinque ber­
sagli. sia in posizione diste­
sa che all'impiedi di ogni po­
stazione senza aver avuto bi­
sogno di ricorrere ai tre col­
pi supplementari. Lo spetta­
colo dei tiri era di rara sug­
gestione. I bersagli, di cri­
stallo nero, si aprivano come 
un fiore in una luminescenza 
rossa ogni volta che veniva­
no centrat i da un colpo di ca­
rabina. Gli azzurri si sono 
comportati onorevolmente 
conquistando il sesto posto 
finale davanti a nazioni im­
portanti come la Svezia, la 
Francia, la Cecoslovacchia. 
la Polonia; ma il sesto pasto 
un pochino delude. In effet­
ti i nostri ragazzi sono incap­
pati in poche penalità (un 
breve giro supplementare di 
150 metri) ma hanno perso 
troppo tempo in fase di tiro. 
A fine gara si sono giustifi­
cati affermando che non 
hanno la passibilità di alle­
narsi adeguatamente. 

Grandiosa la prova dell'ul­
timo staffettista della Ger­
mania democratica. Manfred 
Geyer. un 26enne sergente 
maggiore che. ricevuto il cam­
bio in set t ima posizione, è 
riuscito a soffiare ai conna­
zionali dell'ovest (terzi per 
tut ta la gara) la medaglia di 
bronzo. Geyer è stalo veloce 
quasi come il grande Tihonov 
e non ha commasso errori. 
All'arrivo si è accasciato per 
la fatica ma la sua smorfia 
era il più radioso dei sorrisi. 
Dei sovietici abbiamo det to 
sono dei « marziani ». 

Nell'URSS vi sono 30 mila 
atleti che fanno biathlon e 10 
mila che sì cimentano in pro­
ve agonistiche. Da noi fanno 
biathlon in 30. La medaglia 
d'argento è andata alia Fin­
landia che continua a essere. 
e largamente, il migliore dei 
paesi scandinavi. 

r. m. 

Le medaglie 
per 

> URSS 
RDT 

! RFT 
i Finlandia 
i USA 

Norvegia 

nazioni 
Oro Arg. Br. Tot. 

ghe e garofano all'occhiello ' Svinerà 
dell'abito di gaia, è pronto a j Austria 
premere il grilletto della sua ! e»"»*1» 
pistola. L'antico campione fa- ! Cran Bretagna 
rà da coreografia nelle vesti i JTALIA 

di « s t a r t e r» . BellonL j Svezia 

Gino Sala | Snh
e|:
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Per la categorìa superleggeri 

Stasera Fanali Bnndini 
per il titolo italiano 

Nella riunione di Mi lano, svoltasi ieri sera, 
risultato di parità tra José Duran e Lazzari 

Conferma squalifica 
per Boni (due turni) 
Ridotta a Boninsegna 
La « disciplinerà • della Le­

ga ha respinto ieri l'opposi­
zione della Roma, conferman­
do la squalifica di Boni per 
due giornate, mentre ha ac­
colto quella dell'Inter rldu-
cendo ad una la giornata 
(due) di squalifica. 

FORLÌ" 13 i 
Romano Fanali difenderà | 

domani sera sul ring di Por- ; 
li il titolo italiano dei su- , 
perleggeri dall'assalto che gli j 
porterà lo sfidante Bandin;. • 
L'incontro si presenta inte- j 
ressante e dall'esito incerto. ; 
Secondo il campione in cari i 
ca non dovrebbero esservi j 
problemi per superare :1 for , 
livese e proseguire quindi '.a j 
s t rada verso il titolo conti- j 
nentale. Il t rentaquat t renne i ore 9.00-13.00 
livornese ha concl'isc la sua ! 
preparazione, svolta sotto la ; 
guida del suo allenatore Scar- . 
dino, e si ritiene in condiz-.o- j 
ni perfette di forma. 

Dal canto suo. Primo Ban-
dini. 23 anni e 17 incontri 
da professionista, ritiene que­
s ta l'occasione buona per da­
re alla sua cit tà il terzo ti­
tolo italiano, dopo quelli di 
Milandri e Soprani 

In tan to ieri sera si è svol- i 
ta a Milano un'interessante 
riunione di boxe. Nei due 
match clou chiara vittoria di 
Valsecchi che ha bat tuto per 
KO il pericoloso Mushapata 
Kabaugu. mentre con un ri­
sultato di pari tà è terminato 
l 'incontro fra Jose Duran e 
Lazzari. 

Mercoledì a Firenze 

Gli azzurri per la 
prova col Zurigo 

Anche il giallorosso Conti fra i convocati — Benetti rientra nel blocco juventino 

Per la partita di allenamento che la 
Nazionale di calcio azzurra giocherà 
mercoledì, a Firenze, con il Zurigo i 
tecnici italiani hanno convocato i se­
guenti giocatori per lunedi a Coverciano: 

ANASTASI (Juventus). ANTOGNONI 
(Fiorentina). BELLUGI (Bologna). BE­
NETTI (Mi lan) . BETTEGA (Juventus), 
CAPELLO (Juventus), CAUSIO (Juven­
tus), PAOLO CONTI (Roma). GENTI -
LE (Juventus), ROCCA (Roma). ROG­
GI (Fiorentina). SAVOLDI (Napoli), 
SCIREA (Juventus), ZOFF (Juventus). 

(G.M.M.) • Dopo la magra incredibile 
'ed in questo caso vergognoso) di Nizza. 
la Nazionale del futuro replica a Firenze 
contro lo Zurigo. Inutile dilungarsi sulle 
ptospettive. L'OUimpique ci ha insegnato 
a temete chiunque giochi un calao di­
screto. Vediamo le scelte- sono la « mi­
sta» torinese, si ritorna al «blocco» in­
ventino. Un passo indictio o un passo 
aranti'.' Soltanto esperimenti, si dice. Co 
me se ne avessimo avuti pochi. La pri­
ma impressione e che si continui a pei-
dere tempo, giocherellando con quel bri­
ciolo di potere che dà l'essere alla testa 
del calcio ttuttano. Nella lista figura Be­
lletti. E' un ìeaipero presumibilmente ov­
vio, che attesta la povertà di giovani cen­

trocampisti. Troviamo anche Anastast 
'destinato con Gentile alla panchina >, il 
portieie giallorosso Paolo Conti <sostitu­
to di Castellimi, e Bcllugt. ristabilitosi. 
Ad Kssen poi — mercoledì prossimo 
toccherà al «blocco» del Torino con 'a 
speiunza che alla fine quulcuno sappia 
nnclie tirate le fila. 

In definitiva, la formazione nuziale da 
opporre allo Zurigo sarà la seguente. 
'/.off; Rocca. Roggi; Bonetti. Belluqi, Sci-
rea: Causio, Antognom. Savoldi, Capello, 
Bettega. Naturalmente nella ripresa Con­
ti, Gentile ed Anustasi dovrebbero rile­
vare ipresumibilmente) Zoff, Roggi e Sa-
ioidi ioppure Causio, in un'ipotesi ai tre 
punte). 

Selezionati i tedeschi (RFT) 
FRANCOFORTE. 13 

La Federcalcio della RFT sceglierà la 
squadra che il 25 febbraio incontrerà in 
amichevole l'Italia ad Essen fra i se 
guenti selezionati: P O R T I E R I : Kargus 
e Franke; D IFENSORI : Culman. Zim-
mermann. Tenhagen. Konopka. Reichel. 
Weiner, Klinkhammer, Lameck, Koerbal; 
M E D I A N I e ATTACCANTI - Kremers. 
Bongertz. Schaefnr. Magath. Bast. Geye, 
Kelier, Worm. Nickel, Seel, Fritsche. 

Seconda giornata del girone di ritorno della «A» 

Roma: esame Cesena 
Lazio: trasferta brivido 
A Perugia un Torino in serie positiva da 15 turni - Como 
spacciato con la Juventus — Una Fiorentina difensiva 
cerca punti in casa del Napoli — Le altre in programma 

Nella seconda giornata del 
girone di ritorno le posizioni 
di testa del massimo cam­
pionato di calcio potrebb-ì'M 
venire ribadite. Il Torino, in 
serie positiva da quindici fu­
ni, insegue con tenace «i_-
terminazione la fug«n"iva 
Juve e-probabi lmente non... 
frenerà neppure a P e r v i a . 
Anche se dovrà rinunciare a 
Zaccarelli infortunato la squa-
dra granata resta pur seinpr-j 
la squadra di Claudio Sala, 
Mozzini. Graziani, e Pulici, e 
certo per i perugini tenere 
a bada tan ta compagnia re­
sulterà, come già è s ta to per 
tu t t e le al tre squadre eh»: 
l 'hanno incontrata, molto dif­
ficile. Gli umbri tuttavia han­
no fama di squadra dotata di 
temperamento e di una buo 
na levatura tecnica, fama 
guadagnata in splendida se­
quenza contro Napoli Juven­
tus e Milan e che certamen­
te aspirano a confermare an­
che in questa occasione. Qua­
lora dovessero riuscirci si da­
rebbero una eccellente posi­
zione di classifica e — ovvia­
mente — renderebbero anco­
ra meno credibile l'ipotesi del 
successo granata nella corsa 
allo scudetto, ultimo valido 
motivo del campionato. 

La Juventus riceve un vo­
lenteroso Como contro il qua 
le non dovrebbe sfuggirle ìa 
vittoria, che gli consentirebbe 
di stabilire il pr imato di no­
ve vittorie consecutive e di 
mantenere invariato il van­
taggio rispetto alle insegui-
trici. 

Una delle par t i te in cui si 
gioca per la salvezza è Asco 
li - Cagliari. I marchigiani | 
non vincono da nove domeni- ; 
che e l'occasione di amara - j 
maldeegiare» contro i sardi ! 
non dispiacerebbe loro. Do [ 
vrebbero riuscirci e con ciò ' 

| un gran bisogno di punti, an- ! 
i che loro come Lazio e Verona 
I inguaiatissimi in zona retro-
i cessione. La possibilità che 
j nella schedina del Totocalcio 
, esca un due è tuttavia percen­

tualmente superiore alle al tre 
due combinazioni. 

Al « San Paolo » contro il 
Napoli la Fiorentina non può 
abbandonarsi ad illusioni o 
ai sogni. Non è la Fiorenti­
na di quest 'anno squadra 
che possa pretendere di umi­
liare il Napoli davanti al 
suo pubblico. I napoletani. 
svanita la possibilità di pun­
tare allo scudetto, vogliono 

tuttavia restare una delle gran 
di del campionato e oer f:.r 
Io non possono più conce 
dersi distrazioni. 

All'« Olimpico» la Roma 
che domenica scorsa ha <uia-
battuto il Cagliari, mettavi al­
la riprova quel risultato con­
tro un Cesena avvelenato per 
la sconfitta di domenici u! 
proprio campo con l 'In'cr. 
Una vittoria della Roma è 
possibile, ma i giallorossi Jr-b 
bono tenere ben presente 

che si t r a t t a pur sempre del 
Cesena. 

totip 

Prima Corsa 

Seconda Corsa 

Terza Corsa 

Quarta Corsa 

Quinta Corsa 

Sesta Corsa 

2 2 2 x 
2 x 1 1 
x x 
2 2 
1 1 
X 2 
1 
X 
2 1 
1 x 
1 1 x 
x 2 1 

e. b. 

totocalcio 

j Ascoli-Cagliari 
i Bologna-Verona 
| Inter-Lazio 

Juventus-Como 
Napoli-Fiorentina 
Perugia-Torino 
Roma-Cesena 
Sampdoria-Milan 

1 
1 
1 x 
1 
1 x 2 
2 x 
1 
x 2 

darsi una posizione in -In- j Brescia-Pescara 

• sifica un tan t ino più t*v.n 
l quilla 

Torneo di calcio 
dell'UlSP Roma 

Sono aperte le iscrizioni 
al IV Torneo G. Di Vittorio. 
riservato alle categorie a-
matori e allievi. 

Ptr ulteriori informazioni 
ed iscrizioni rivolgersi ai-

Anche Bologna - Verona è | 
j par t i ta destinata ad avere im j 
' por tante rilevanza ai fini d°l-
I la retrocessione: il Veroni | 
, si presenta a questo appunto-
I mento con una classifica or-
| mai seriamente comprom"-
( sa. avrebbe bisogno di gii «-
I dannare almeno un punto per i 
, sperare di nequihbrare la ;:- • 
( tuazione rispetto alle altre :r. j 
' di7:ate di retrocessione. I | 
, bolognesi difficilmente si con i 
1 coderanno distrazioni: n >i j 
! vincono da cinque domeniche 
I e cercano il riscatto. i 
! A San S.ro. l 'Inter, reduro i 
! dalla rocambolesca vitto. ;a | 
j sul campo di Cesena, ric-sv- ! 
j la Lazio in affannosa lotUi | 
i per evitare la retrocessione e • 
I in questa occasione in forma- ', 
I zione menomata. Un sucres- I 

so per ì nero azzurri sienifi- | 
cherebbe un probab.le rem^e 
rimento nell'alta classifica: 
per i laziali aiiche un pareg- j 
gio sarebbe un risultato buo j 
no. ma >arà moito difficile i 
possano conseguirlo anche se 
nell 'Inter mancherà oitre a , 
Mazzola. anche Bon;n-.e^na j 

Su! r neutro !•> di Bergamo 

{ Foggia-Genoa 
! Palermo-Modena 
! Grosseto-Lucchese 
: Casertana-Sorrento 

• CALCIO — Si riunisce slamane 
a Roma il Consiglio federale della 
F.I.G.C. Tra i vari argomenti all' 
ordine del giorno la proposta del­
la Lega di riportare il campionato 
di serie " A " a diciotlo squadre. 

MUNICIPIO DI RIMISI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Rtmini. indi­

rà quanto prima una gara 
di licitazione privata per la 
fornitura di ipoclorito di so-

i dio per clorazione dei hqua-
| ini fognari per l 'anno 1978. 
' Importo a base d 'asta Lire 
; iHOOOOOOO. 

Per l'aggiudicazione si prò 
i cederà nel modo indicato dal 
l l'art. L a della legge 2 2-1973. 
i n. 14. 
, Le Ditte che intendono par 
i tccipare alla srara dovranno 
i presentare domanda in car-
j ta bollata indirizzata al Sin 
i daco ed inviata a mezzo rac 
I comandata, entro 12 giorni 
1 dalla pubblicazione del prc 
i seme a w i 5 o all'Albo Pretorio 1 

1 x 2 ! di questo Comune. 
x 2 ! Rnnini, li 6 Febbraio 1976 
* i II Sindaco 
x (Tiziano Giorgetl) 

Preferito 
p dei maestri 
Cl\x*AAX+o di SCI 

" ^ O R T ^ 
CASTELMAGGIORE (EOI 
MASSAFISCAGLIA (FÉ) 

« 

l U I S P di Roma. V.le Giotto. \ 
16 - Tel. 57.83.95 - 57.41.929 J la Samp affronta il Milan pr; 

17.00-20.00. vo di R:\era. I Iisruri hanno 

CONCORSO CALENDARIO 
MESE PIACCIO 1976 

Col prossimo 30 giugno 

Quest 'anno la P:flgz:o. o'.'re j 
, a tra.iiormart .1 propr.o co-
i nohC.utiSftimo calendario in j 
I una raccolta di « posters ». ha j 
' inventato per questa sua n u o j 
! \A realizzazione un mese sn ! 

» 

Qja ' e sarà i: eiorno dell* 
fortuna nei quale gli acqui­
renti. siano cento o d:ecim:i«. 
avranno un rimbor.-.o del prez­
zo? Naturalmente sa rà estrat­
to a sorto e mai a effetto re-

Johan Cruyf f è deciso : 
lascerà il Barcellona 

più. dalle singolari caratteri- j troatt ivo» sarà più ben ae 

BARCELLONA. 13 
Il calciatore olandese Johan 

Cruyff ha annunciato che la­
scerà il Barcellona il 30 giù 
gno prossimo, cioè alla sca­
denza del contrat to che lo le-

' ga alia società catalana. 
! La decisione fa seguito al­

l'episodio occorso domenica 
scorsa durante la part i ta con-

! tro il Betis quando l'allena-
j tore del Barcellona, il tede­

sco Weisweller, aveva nmpro 

• etiche: questo me.se ideale. 
j che scade domen.ca pro.ss.ma. 
i cela tra i suoi 27 giorni lavo 
i rativi. uno. nel quale tutti JJÌI 
• acquirenti di un ciclomotore 
! Ciao avranno un rimborso del 

prezzo di listino pag ito. 
T u y o questo soltanto per 

v e n t o Cruyff per il suo gio | ^ e proprio quel giorno, o 
co opaco e aveva ordinato al I hanno acquistato spedendo 
giocatore d: rientrare negi. I alla P a g g i o una cartolina az 
spogliatoi, sostituendolo. I. ™rra di controllo avuta da! 
C D . delia società, esaminato Concessionario sulla quale e 
il caso ha dec^o di appro - s t a t o applicato, ritagliandolo 
vare l'operato dell 'allenatore dal Calendario stesso, rega 
con il quale Cruyff. del re- i lato al momento dell acquisto. 
sto. non è andato mai d'ac- 11 numero del giorno. 
cordo dopo il licenziamento di 
Micheli. a n n u i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i I l l t H U l U H M M l m 

certo. 
Ne! eoncor.-o del mese for­

tunato. chi ha acqui-itato dal­
ia rete Piaggio un Ciao neli' 
arco d: tempo indicato, ha 
avuto una possib.htà su ven­
tisette di vincere, il tut to 
con matematica certezza. 

A questo punto perché non 
considerare un anticipo sul!" 
acquisto del Ciao, magari pro­
grammato per l 'estate? 

Con queste belle giornate la 
fortuna spesso lo usa (il Ciao) 
per andare a trovare i suoi 
amici! 
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